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Un altro dubbio si affaccia alla mente : 
po t ranno queste società, nel momento stesso 
della cloro costituzione, esplicare la facol tà 
della emissione dei 50 milioni? 

È da credere che questo siasi voluto dal 
disegno di legge, essendo quivi det to che 
con lo stesso decreto reale che approva lo 
S ta tu to , è approva ta la tavola di ammor-
tizzazione delle obbligazioni. Chi sopporterà 
il peso dell 'ammortizzazione duran te t u t t o 
il periodo nel quale le operazioni, che co-
stituiscono l 'oggetto della società, non altro 
rappresentano che una spesa ed una passi-
vità? Perciò da qualunque lato noi guar-
diamo la cosa, essa si presenta ina t tuab i le 
al cospetto dei criterii normali che presie-
dono a qualunque speculazione. 

La iniziativa pr iva ta non può essere 
ch iamata e dest inata a formare queste forze 
finanziarie con le quali vi r ip romet te te il 
miglioramento della te r ra e la t rasforma-
zione dei lat ifondi in piccole propr ie tà . Bi-
sogna ricorrere ad altri espedienti molto 
più conducenti ed ada t t i al fine. Ed allora 
noi siamo sospinti meglio verso quel l ' is t i -
t u to federat ivo che pure avete immagina to , 
onorevoli ministri, l imi tandone la funzione 
sol tanto alla t rasformazione del debito ipo-
tecario in debito fondiario. 

Autorevolissimi oratori vi hanno t u t t a -
via già dimostrato, come largamente fece, 
f ra gli altri, l 'onorevole Maggiorino Ferrar is , 
la insufficienza di un capitale di 10 milioni, 
per quanto coadiuvato da una emissione 
di titoli che potrebbe giungere a vent i volte 
il suo ammontare . 

Ora io credo che soltanto una isti tuzione 
siffat ta , alla cui esistenza dovrebbero con-
correre non solo gli enti di cui si fa parola 
nel disegno di legge, ma anche e principal-
mente lo Stato, pot rebbe riuscire a raggiun-
gere le nobili finalità che voi vi proponete, 
al largandone l 'azione alla t rasformazione 
del debito ipotecario in debito fondiario, ad 
ogni al t ra operazione ada t t a a risollevare 
la sorte della depressa propr ie tà rurale. E 
mi permet to di fare il seguente d i l emma: 
credete che la pubblica finanza sia in con-
dizioni di creare o di promuovere un isti-
t u to simigliante avente un capitale non in-
feriore a 100 milioni con facoltà di emettere 
due miliardi di t i toli? Sì? Ebbene abbia te 
il coraggio di presentare alla Camera ed al 
paese le analoghe proposte. 

Create questo is t i tu to potente nella sua 
resistenza finanziaria, molteplice e com-
plesso nelle sue finalità, agile ed elastico 
nella sua funzione. 

Certo voi, onorevoli ministri, e f ra t u t t i 
l 'onorevole Luzzat t i , avete l ' ingegno e la 
dot t r ina per organizzarlo e l ' au to r i t à per 
sostenerne l 'u t i l i tà di f ron te alla Camera e 
al paese. 

Avrete così acquis ta to un altro t i tolo di 
al ta benemerenza di f ronte alla pubblica opi-
nione. Ma se questo coraggio voi non po-
te te avere perchè la tu te la della pubblica 
finanza vi t ra t t iene, vi pregherei di averne 
un altro, quello di non insistere nel presente 
disegno di legge il quale nasconde una 
grande incognita e che, ove non nasconda-
propositi che a noi sfuggono, pot rà ridursi 
ad un ' amara disillusione pel paese, se non 
ad un disastro maggiore di quello dal 
quale voi oggi, così lodevolmente, volete 
salvarlo. (Benissimo ! Bravo ! — Approva-
zioni — Congratulazioni.) 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
spet terebbe ora all 'onorevole Galluppi. 

{Non è presente). 
Perde la sua iscrizione. 

Giuramen to . 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Cameroni lo invito a prestare il giu-
ramento prescri t to dallo S ta tu to . 

Leggo la formula. {Legge). 
CAMERONI . Giuro! 

Si riprende la discussione dei disegni di legge relativi allo sgravio del debito ipotecario e ai credito fondiario. 
P R E S I D E N T E . H a -facoltà di par lare 

l 'onorevole Gianturco. 
GIANTURCO. {Segni di attenzione). Ono-

revoli colleghi: io vorrei, nell 'esplicare l 'ar-
duo tema della pr ima par te di questa com-
plessa r iforma, avere lucidissima la parola , 
lucidissimo il pensiero, affinchè anche quei 
colleghi nostri i quali non fanno profes-
sione di leggi potessero intendere piena-
mente la gravi tà e l 'efficacia della r i forma 
proposta. Mi sforzerò, a tal fine, d'essere, 
più che possibile, chiaro e preciso. 

Come i colleghi intendono, la funzione 
di credito, veramente sano e fecondo, pre-
suppone due condizioni: prima, la rapid i tà 
e la sicurezza dell 'impiego del capitale; -se-
conda, la facilità e la rap id i tà del r icupero 
del capitale medesimo. Orbene, il d i r i t to 
vigente del nostro Paese risponde al l 'una 
e all 'al tra condizione? Non ci vuole un 
grande sforzo (e bastano, a questo scopo, 
le stat ist iche, comunemente conosciute) per 


